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Il futuro del centro nel sondaggio de L’Eco café
Saracinesche abbassate e

spazi vuoti aspettano gli appassionati

della prosa o della lirica, all’uscita del

Teatro Donizetti. Si presenta così il

centro piacentiniano, che prende il

nome dall’architetto Marcello Piacen­

tini, che nei primi del Novecento, su

commissione del Comune di Bergamo,

ridisegnava gli spazi della vecchia fie­

ra di Sant’Alessandro, fulcro della vita

commerciale, ma non solo, dei berga­

maschi. 

Quegli stessi spazi sono oggi
perlopiù abbandonati, le ultime
insegne spente sono quelle del
Balzer, ma non sono le sole. Al­
dilà dell’asse ferdinandeo, l’an­
no scorso, Sacerdote, abbassava
le saracinesche. Le vetrine sono
ancora vuote, in attesa di qual­
che imprenditore coraggioso.
Ma basta una nuova apertura
commerciale a far rivivere il
centro? L’amministrazione co­
munale come può intervenire?
Come si possono coniugare gli
interessi pubblici e privati per
il bene della città? Di questo

parliamo a L’Eco café, che saba­
to e domenica sarà presente con
una nuova inchiesta ai Merca­
tanti. A chi verrà a trovarci al
nostro stand, per la lettura del
giornale, un buon caffè Mogi e
qualche sorpresa, chiederemo
cosa ne pensano della chiusura
di alcuni negozi simbolo, inda­
gando le cause.

Lo sguardo è sul futuro, su
come i bergamaschi vedono il
loro centro, se come una piazza
internazionale con negozi ma
anche manifestazioni, come
una galleria commerciale, con
le catene famose e una copertu­
ra in plexiglass della passeggia­
ta o come una movida. Chiede­
remo cosa ne pensano delle ma­
nifestazioni che con le banca­
relle occupano il Sentierone,
come i Mercatanti, e qual è il
modo migliore di viverle dal
punto di vista della mobilità, ad
esempio pedonalizzando l’inte­
ra zona o prevedendo un par­
cheggio sotterraneo sotto ilRecord di presenze all’edizione 2013 di Mercatanti: 120 mila visitatori

Sentierone. 
Della città del futuro discute­

remo insieme a L’Eco café dove
ci sarà spazio per numerose ini­
ziative, con un focus su Expo
2015. I giornalisti de L’Eco sa­
ranno a disposizione per una
chiacchierata, sorseggiando un
buon caffè offerto da Mogi, leg­
gendo insieme le pagine del no­
stro quotidiano. 

Sarà inoltre possibile parte­
cipare a Storylab, il progetto di
raccolta di fotografie de L’Eco
per raccontare il Sentierone di
inizi Novecento e delle vicende
che lo hanno cambiato. Allo
stand ci sarà anche lo staff di
Kauppa e Kendoo, con offerte
ed iniziative.

Per i più piccoli, i libri de La
Buona Stampa e per i grandi, la
possibilità di abbonarsi a L’Eco
con un’offerta speciale (tre mesi
di abbonamento a 50 euro, subi­
to restituiti con buoni spesa
Iper). n 
Dia. No.

Mercatanti in fiera: 120 bancarelle 
di artigianato e golosità da tutta Europa
Da venerdì a domenica l’esposizione di Anva Confesercenti, giunta alla 13ª edizione
Ci saranno anche la nostra redazione itinerante e lo stand solidale del Patronato

tolineare che l’offerta dei vendi­
tori ambulanti non va a sovrap­
porsi a quella dei punti vendita
del centro cittadino, semmai la
affianca e la integra. Chi va per
bancarelle entra anche nei ne­
gozi, e viceversa. In questi mo­
menti di crisi è bene pensare a
fare squadra: solo uno sforzo
comune e coordinato può dare
impulso a un rilancio dell’intero
settore del piccolo commer­
cio». n
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Vogliamo tranquillizzare il Co­
mune: ogni anno cerchiamo di
alzare l’asticella della qualità
degli espositori».

Sperando di evitare lo scon­
tro con il mondo del commercio
stanziale, che nelle ultime edi­
zioni aveva lamentato alcuni di­
sagi portati dalla fiera, Anva 
mette le mani avanti: «Sarà un
evento di qualità, che valorizze­
rà il centro di Bergamo – spiega
Giulio Zambelli, presidente An­
va Confesercenti –. Ci piace sot­

Una nuova presenza, anche
in chiave solidale, è quella dello
stand del Patronato San Vincen­
zo con la linea di t­shirt artisti­
che stampate dai ragazzi del
progetto Pigmento (il ricavato
andrà a sostenere le attività del
Patronato).

Tengono banco i tradizionali
espositori, dai formaggi francesi
ai bulbi olandesi. Come sempre
saranno allestiti tavoli dove po­
ter pranzare o cenare, con wur­
stel e birra, paella, carne alla
brace e altre specialità gour­
mand.

Tutto dunque è pronto per
l’inaugurazione: Mercatanti sa­
rà aperta venerdì e sabato dalle
9 alle 24, mentre domenica la
chiusura sarà alle 20. A patroci­
nare l’iniziativa il Comune di
Bergamo. E vista la sensibilità
dimostrata dalla nuova ammini­
strazione rispetto all’occupa­
zione degli ambulanti sul Sen­
tierone (con una modifica ap­
portata alla movida estiva dalla
neoassessore alla Cultura Nadia
Ghisalberti, che ha liberato lo
spazio davanti al teatro Doni­
zetti da gonfiabili e bancarelle)
il direttore di Promozioni Con­
fesercenti Cesare Rossi, rassi­
cura la Giunta: «Le eccellenze
sono state confermate, con
qualche novità – spiega Rossi –.
Ogni anno riceviamo circa 300
richieste di partecipazione, 
questo ci permette di scegliere.

DIANA NORIS

È l’evento all’aperto
clou e «popular» di inizio autun­
no, dove artigianato e gastrono­
mia portano sul Sentierone tut­
ta l’Europa, dalla Lapponia alla
Grecia. Parliamo di Mercatanti
in fiera che da venerdì (e fino a
domenica), si prepara ad acco­
gliere migliaia di persone, con
un obiettivo: superare il record
della scorsa edizione, che ha vi­
sto passare tra gli stand 120 mila
visitatori. 

Per farlo, gli organizzatori,
Anva Confesercenti Bergamo,
hanno selezionato delle novità,
dedicate ai golosi – dal pandolce
ungherese al succo di rose po­
lacco – e alle appassionate di
vintage con accessori moda da
Parigi e perle naturali dalla Rus­
sia. E tra le new entry di Merca­
tanti, arrivata alla sua 13ª edi­
zione, c’è anche L’Eco café, la
nostra redazione itinerante,
pronta ad accogliere lettori e
amici de L’Eco.

Ma torniamo alla kermesse,
che si propone nel salotto citta­
dino con 120 espositori, di cui 80
stranieri provenienti da Spagna,
Francia, Inghilterra, Germania,
Austria, Olanda, Belgio, Irlanda,
Grecia, Russia, Ungheria, Re­
pubblica Ceca, Slovenia, Polo­
nia e Finlandia. Non manca una
buona rappresentanza italiana,
con due novità: l’acetaia di Mo­
dena e il peperoncino. 

Uno dei prodotti particolari che sarà in vendita ai Mercatanti: il succo di rose polacco FOTOBERG

Le richieste
erano 300. Stranieri, 

dalla Lapponia
alla Grecia

In omaggio
la prima pagina 
sull’elezione
di Papa Giovanni

La pagina del 28 ottobre 1958

Chi verrà a trovarci a L’Eco 

café verrà omaggiato de L’Eco café news

con la pagina storica dedicata al Santo 

Pontefice Giovanni XXIII, nel giorno della

sua elezione, il 28 ottobre 1958 (fino a 

esaurimento scorte).

Una scelta non certo casuale, visto
che l’11 ottobre, anniversario della
canonizzazione, è una data rico­
nosciuta a livello universale da un
decreto firmato da Papa France­
sco, che ha inserito nel Calendario
Romano generale le feste dei due
Santi Pontefici Giovanni XXIII (11
ottobre) e Giovanni Paolo II (22 
ottobre). L’11 ottobre è infatti una
data importante per San Giovanni
XXIII, perché in quel giorno, nel
1962, apriva il Concilio Vaticano
II. In distribuzione a L’Eco café ci
sarà «una pagina storicissima, per
varie ragioni – spiega Claudio Cal­
zana, responsabile progetto L’Eco
café –. La prima è che è in conco­
mitanza del primo anniversario di
San Papa Giovanni, la seconda è 
che si tratta della pagina della sua
elezione, la prima a colori del no­
stro giornale, dipinta a mano, co­
me si faceva negli Anni ‘50».n

Sentierone

Benigni (Fi)

«Fisco agevolato
a chi aiuta i negozi »

«Mi chiedo se le deleghe che il sindaco

Giorgio Gori ha tenuto per sé non siano

troppe», dichiara Stefano Benigni, 

consigliere comunale di Forza Italia a

Bergamo. «Ho notato grande disat­

tenzione verso il tema del commercio

e delle attività produttive, che an­

drebbe invece considerato priorita­

rio», commenta Benigni, ricordando

le molte chiusure, tra cui quella del 

Balzer, che ha lasciato a piedi 21 dipen­

denti. «Dalle prossime settimane – 

conclude Benigni – come Forza Italia

ci attiveremo per costruire tavoli di 

lavoro con le associazioni di commer­

cianti e imprenditori locali per trovare

soluzioni». Benigni pensa a d «azioni

sugli affitti», per evitare canoni trop­

po alti, «prevedendo agevolazioni fi­

scali per i proprietari di immobili che

incentivano il commercio». 
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